Decolla il sistema aeroportuale italiano

Crescono gli standard di livello europeo per vincere la sfida dell'aumento  del traffico aereo nazionale e internazionale. 

Standard europei per Fiumicino e Malpensa, elevata qualità dei servizi ai passeggeri  a Bergamo, Bologna, Genova, Torino, Venezia e Verona, impegnati in poderosi sforzi di miglioramento 9 dei 17 scali principali . 

Secondo Guido Venturini, Direttore generale del Tci che con il suo Centro Studi ha curato l'analisi sulla qualità dell'accoglienza nei 17 scali italiani che registrano più di 1 milione di passeggeri all'anno, "L'intero sistema aeroportuale italiano è impegnato in un poderoso sforzo di miglioramento dei servizi ai passeggeri, uno sforzo che gli consentirà di rispondere in modo efficiente a quell'aumento del traffico aereo che nel primo semestre 2003 ha fatto registrare un + 6,3% di passaggi rispetto allo stesso periodo del 2002." 

Il dato più significativo che emerge dall'indagine è infatti la grande propensione a investire nelle operazioni tecniche e nei servizi aggiuntivi di accoglienza: in ben 9 aerostazioni (Bari, Bergamo, Cagliari, Catania, Napoli, Olbia, Palermo, Pisa e Torino) è stata infatti rilevata la presenza di lavori in corso. Lavori la cui portata ha spesso creato forti disagi ai passeggeri, che andrebbero meglio informati sulla natura e sui tempi dei cambiamenti. Da segnalare che in 3 casi (Cagliari, Catania e Palermo), gli interventi sono di una tale entità da rendere impossibile una valutazione complessiva delle aerostazioni.  Nel pieno della stagione turistica, quando gli aeroporti sono sotto pressione (quest'anno anche a causa dell'aumento delle procedure di sicurezza richiesto dalle normative internazionali), i ricercatori Touring hanno analizzato dal punto di vista degli utenti la qualità delle operazioni aeroportuali (check in, ritiro bagagli, ritardi), dei servizi interni di accoglienza (informazioni, segnaletica, pulizia, ristorazione, offerta commerciale, sale d'attesa...) e dei collegamenti (navette, taxi...). L'erogazione dei servizi è stata verificata attraverso esperienze dirette di viaggio compiute in modo anonimo in tutti gli scali valutati; i dati utilizzati sono invece stati forniti dalle società di gestione nel periodo di svolgimento dell'indagine (maggio-luglio 2003). 

Dall'analisi dei dati rilevati è nato un accurato dossier che, oltre alle schede commentate sui singoli aeroporti e all'analisi dell'offerta complessiva, contiene la pagella per classi di aeroporti (hub, medi, piccoli), dalla quale emerge che: 

* si confermano ottime le performance degli hub di Roma Fiumicino e di Milano Malpensa, in linea con gli standard europei; 

* tra i medi (più di 3 milioni di passeggeri) spiccano Bologna - che migliora ogni anno grazie al continuo aumento di servizi ai passeggeri e a iniziative di carattere anche culturale - e Venezia, che a un anno dall'inaugurazione risulta moderno, funzionale e totalmente operativo. Seguono pari merito Milano Linate, che conferma le buone performance degli anni passati e Napoli, che ha avviato lavori di ristrutturazione e ampliamento. Catania e Palermo, infine, non hanno potuto essere valutati complessivamente per i motivi esposti sopra; 

* tra i piccoli (da 1 a 3 milioni di passeggeri), si confermano in pole position Bergamo, in costante sviluppo, Genova, che si distingue per funzionalità, Torino, la cui efficienza è garantita nonostante i numerosi lavori in corso e Verona, positivo in tutte le aree di analisi, seguiti da da Pisa, Olbia, Firenze, dall'attuale scalo di Bari (quello nuovo è in costruzione), e infine da Cagliari, di cui sarebbe inopportuno dare una valutazione complessiva per via degli ingenti lavori di ampliamento e riqualificazione attualmente in corso.

Ma non tutto fila liscio...
Il bilancio della stagione turistica 2003 vede ancora problemi per gli utenti relativamente allo smarrimento dei bagagli. Secondo Telefono Blu questa tipologia è al 17% su oltre 12 mila segnalazioni con oltre 50mila persone coinvolte. 

-il 17% riguarda invece problemi con i vettori: mezzi di trasporto (aerei treni (condizionatori- ritardi), navi-traghetti  (ritardi e danni), e problemi  stradali (code autostrade-informazioni), disagi negli scali (overbooking, ritardi, valigie, aerei che non partono o non ci sono). All'interno di questa voce i bagagli occupano uno dei postiprivilegiati. Così  le denuncie che pervengono in merito ai problemi degli  scali aerei e non solo sono diverse migliaia (9000 fino ad ora  secondo una stima di Telefono Blu) per i disagi negli scali italiani; i maggiori problemi registra Telefono Blu consistono nella consegna dei bagagli. Secondo le stime derivate dai casi segnalati all'Associazione si dovrebbe trattare di qualcosa come 6000 casi su 9000. Solo nel periodo 20 luglio 20 agosto, il più intenso, i casi presunti sono stati almeno 3800-4000. Due le  tipologie senza considerare che mediamente la riconsegna dei bagagli sfiora i  20-25 minuti in tutti gli scali.

- il ritardo dei due gg nell‚ 80 % dei casi 

- ritardi lunghi e smarrimenti fino al non ritrovamento.

Non c'è una vera e propria classifica degli scali; sicuramente Malpensa e Fiumicino viste le dimensioni si distinguono in questa speciale classifica e sono seguiti dagli scali siciliani e visto l'intenso traffico da tutti gli altri più importanti scali Bologna, Venezia, Torino, Napoli; a seguire i piccoli.

Le  difficoltà sono date dal sistema di consegna e spesso dalla lettura dei codici a  barre che vanno in tilt. Con i  problemi della sicurezza e quindi il dovere dei controlli, appare indubbio che le difficoltà siano aumentate. Si consideri che Malpensa solo a ferragosto aveva accumulato ben 14mila bagagli sui  rulli e che Fiumicino, Punta Raisi e Fontanarossa sono nel mirino per i troppi ritardi.

